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Il regolamento (CE) n.°1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 reca disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione, così come modificato dal regolamento (CE) n.°284/09 del Consiglio del 7 
aprile 2009. 
 
Con Decisione C(2007) 4621 del 4 ottobre 2007 la Commissione Europea ha approvato il 
POR FESR 2007-2013 della Regione Umbria; con Decisione C(2009) del 29 ottobre 2009 
e Decisione C(2012) 1622 final del 27/03/2012 la Commissione ha approvato le modifiche 
proposte al programma; 
La decisione C(2015) n.°2771 final della Commissione europea che modifica la decisione 
C(2013) 1573, reca gli “Orientamenti sulla chiusura dei programmi operativi adottati per 
beneficiare dell’assistenza del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, del Fondo Sociale 
Europeo, e del Fondo di coesione (2007-2013)”. 
 
Il POR FESR 2007-2013 della Regione Umbria è entrato così ormai nella fase conclusiva 
della programmazione e attuazione degli interventi e pertanto si rende necessario 
procedere alla preparazione delle operazioni di chiusura del programma nell’ambito della 
quale il supporto tecnico specialistico offerto dalla assistenza tecnica svolge un ruolo di 
primaria importanza. 
 
Inoltre si consideri che è intervenuta la strategia di Europa 2020, ratificata dal Consiglio 
Europeo del 10 giugno 2010, la quale è lo strumento attraverso il quale l’Unione Europea 
mira a rilanciare l’economia comunitaria, definendo gli obiettivi che gli Stati membri devono 
raggiungere nel campo dell’occupazione, dell’innovazione, dell’istruzione, dell’integrazione 
sociale e di clima e energia. 
 
Il 20 dicembre 2013 sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
(GUUE L 347 del 20.12.2013) i regolamenti comunitari che governeranno il ciclo di 
investimenti della politica di coesione per il periodo 2014-2020, la quale è il principale 
strumento per raggiungere gli obiettivi di Europa 2020. 
 
L’art.9 del Regolamento Generale n. 1303/2013 stabilisce che ogni fondo SIE (Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei), tra cui il Fondo europeo di sviluppo regionale  
(FESR), svolge un ruolo fondamentale, nell’ambito della politica di coesione, nel 
perseguire la strategia di Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. 
 
Il  29 ottobre 2014 è stata adottata con Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea n.CCI2014IT16M8PA001 la versione definitiva dell’Accordo di partenariato sul 
ciclo 2014 – 2020 delle politiche di coesione. 
 
L’Accordo di Partenariato è lo strumento che trasferisce i contenuti del Quadro Strategico 
Comune nel contesto nazionale e stabilisce impegni per raggiungere gli obiettivi 
dell'Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimenti Europei 
(SIE).  



Il Programma Operativo Regionale Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (POR FESR) 
per la programmazione 2014-2020 della Regione Umbria è stato approvato dalla 
Commissione Europea il 12 febbraio 2015 con Decisione di esecuzione C(2015) 929. 

Con la deliberazione della Giunta Regionale n.17 del 12.01.2015 è stato preso atto del 
testo del Programma Operativo Regionale FSE 2014 – 2020 così come approvato dalla 
Commissione Europea con la sopra citata decisione. 

Con la Delibera della Giunta Regionale n. 184 del 23 febbraio 2015  si è preso atto della 
decisione della Commissione europea C(2015) 929 del 12 febbraio 2015, che approva il 
programma operativo "POR Umbria FESR". 
Il Programma Operativo Regionale (POR) FESR 2014 – 2020 PROGRAMMA 
OPERATIVO NELL'AMBITO DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" prevede l’Asse 7 Assistenza Tecnica che ha come 
obiettivo specifico quello di sostenere l’esecuzione del Programma  Operativo nelle sue 
principali fasi di preparazione, gestione, sorveglianza e controllo”. 
 
L’art.119 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 denominato “Assistenza tecnica degli Stati 
membri”prevede al primo paragrafo che “L'ammontare dei fondi destinato all'assistenza 
tecnica è limitato al 4 % dell'importo complessivo dei fondi assegnato ai programmi 
operativi nell'ambito di ciascuna categoria di regioni dell'obiettivo Investimenti in favore 
della Crescita e dell'Occupazione, ove applicabile.” 
 
Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 all’art.59 denominato “Assistenza tecnica su iniziativa 
degli Stati membri” prevede che i fondi SIE possono sostenere: 
- attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e 
comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit; 
- azioni intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari, compresi sistemi 
elettronici per lo scambio di dati, e azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità degli 
Stati membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi; 
- azioni tese a rafforzare la capacità dei partner interessati a norma dell’art.5, paragrafo 3, 
lett. e) e per sostenere lo scambio delle  buone prassi fra tali partner. 
 
Il citato art. 59 paragrafo 1 ultimo periodo del Regolamento (UE) n. 1303/2013  prevede 
che le sopra menzionate azioni di assistenza tecnica possono interessare i periodi di 
programmazione precedenti  (2007 – 2013) che i successivi. 
 
In tale ambito si inserisce il servizio di assistenza tecnica con l’intento di fornire alla 
Autorità di Gestione, ai Responsabili di Azione, all’Autorità di Certificazione, agli Organismi 
intermedi, alle Autorità Urbane e ai responsabili delle Aree interne del Programma 
Operativo Regionale supporti tecnico - specialistici in ambito strategico, attuativo e 
gestionale al fine di garantire l’efficace attuazione del programma operativo in conformità 
alle necessità emergenti dal territorio e assicurando il miglior utilizzo delle risorse 
finanziarie attraverso una corretta gestione. 
 
         
 


